
rellum. «Non possiamo più accetta-
re un Parlamento di nominati», di-
ce, soprattutto dopo le primarie. Su
queste basi può partire il confronto,
non certo su quelle a cui pensa Igna-
zio la Russa, cioè un nuovo «lodo
Alfano» attraverso una legge costi-
tuzionale. «La Consulta - dice Bersa-
ni - ha detto una cosa più complessa
di quella riferita da La Russa. In gio-
co c'è il rispetto di un principio fon-
damentale della Costituzione, quel-
lo della parità dei cittadini di fronte
alla legge. A questo principio noi sia-
mo affezionati».

LEALLEANZE

L’incontro con Nichi Vendola avvie-
ne al Nazareno, lontano dai taccui-
ni. Poi, parlano insieme. Colloquio
«positivo», si lavora ad «alleanze lar-
ghe», senza veti «né pregiudizi, noi
non ne abbiamo», dice l’ospite. Dal-
l’Udc a Sl, passando per Di Pietro,
partendo da «una piattaforma che
ponga al centro la questione sociale
e quella della democratica». Su que-
sto si sono trovati d’accordo, «così
come sul termine usato da Bersani,
“alternativa di governo”», sottoli-
nea Vendola. Uno stimolo a pensa-
re «che le forze di opposizione deb-
bano sfidare la destra anche sul pia-
no culturale, in un’operazione com-
plessa». E soltanto una larga allean-
za, con dentro l’Udc, può sottrarre i
«settori moderati del paese che si
sentono soffocare dal berlusconi-
smo». Oggi Bersani incontrerà Prc,
Pdci, Socialismo 2000 e Lavoro e So-
lidarietà. Poi, si penserà agli assetti
interni. ❖

www.partitodemocratico.it

Prove di partito federato o nascita di
una corrente? I maldipancia all’Ars,
l’assemblea regionale siciliana sboc-
cano in una mini-scissione interna
al PdL: nasce il gruppo «PdL Sicilia»
che appoggia ufficialmente il presi-
dente Lombardo, formato da sedici
deputati (metà del gruppo Pdl al-
l’Ars), patrocinato dal potente sotto-
segretario di Palazzo Chigi Gian-
franco Micciché e dalla componen-
te finiana nel parlamentino dell’Iso-
la. Uno strappo che, significativa-
mente non piace al berlusconiano
ex aennino Ignazio La Russa: «Allo-
ra io faccio il PdL Paternò, o il PdL
condominio...».

UNABUFERA CHECOVAVADA MESI

Non è il Partito del Sud che a Micci-
ché pur piacerebbe, bensì un’opera-
zione - dice - “lealista” a Berlusconi.
Ma è un fatto che i gruppi di questo
PdL regionale nasceranno, nelle in-
tenzioni, in altre realtà locali sicilia-
ne. L’operazione - che verrà ufficia-
lizzata lunedì - ieri è stata presenta-
ta a Gianfranco Fini da Miccichè e
approfondita dal presidente della
Camera in un incontro con i fedelis-
simi Fabio Granata, Carmelo Brigu-
glio e Pippo Scalia. E dall’ex leader
di An, per quanto formalmente silen-
te, non è certo arrivato uno stop.

È pure un fatto che questo embrio-
ne di partito federato porti con sé
una rottura totale con l’ala pidielli-
na siciliana che fa capo al Guardasi-
gilli Angelino Alfano, al presidente
del Senato Renato Schifani come pu-
re a Nania e gasparriani in genere.
La bufera covava da mesi, ma l’acce-
lerazione è arrivata quando Micci-
ché - dopo che la proposta di istitui-
re un triumvirato in cui entrasse an-
che un uomo della sua corrente - ha
capito che i due coordinatori del par-
tito Castiglione e Nania non solo
non avevano alcuna intenzione di
avviare una gestione più
“collegiale” ma stavano per nomina-
re i coordinatori provinciali senza
spartire alcunché. Di qui la fuga in
avanti, dopo aver garantito al pre-

mier che non ci saranno ribaltoni né
scossoni per la maggioranza. E do-
po aver dato assicurazioni di fedeltà
al governatore Lombardo, con cui
Micciché ha sepolto le ruggini passa-
te.

La mossa dei siciliani vicini a Fini,
come si diceva, preoccupa e non po-
co il Pdl nazionale. E irrita l’altra ani-
ma del partito in Sicilia, capitanata
da Alfano e Schifani. Il presidente
del Senato sarebbe addirittura infu-
riato per la piega che sta prendendo
la vicenda. Ma anche a via dell'Umil-
tà si nutre preoccupazione per la na-
scita del Pdl Sicilia, perché sembra
che nelle intenzioni dei promotori
ci sia anche la possibilità di conti-
nuare a dar vita a iniziative simili ne-
gli enti locali siciliani, senza esclude-
re in linea di principio esperienze si-
mili anche in altre Regioni meridio-
nali. Il Pdl sicilia, spiega il finiano
Granata, avrà «due linee guida: è
un’iniziativa che nasce e si sviluppa
all’interno del Pdl nazionale ed è
un’iniziativa nel solco della fedeltà
al governo Lombardo». Ancora più
netto Micciché: «Gli ho comunicato
le scelte, l’ho fatto per correttezza vi-
sto che lui ha seguito la questione. È
arrivato il momento di differenziar-
si, non si può andare avanti così». Il
sottosegretario, peraltro, non teme
sanzioni del Pdl nazionale: «E che
saranno mai: multe?».❖

IL LINK

IL SITODEI DEMOCRAT

Pocolavoropercolpadelgoverno
e laCamera resta con lemani inmano. E
non per inerzia dei deputati. Bensì per la
mancatapossibilitàper l'auladiesamina-
reprogettidileggediiniziativaparlamen-
tare, poichéquesti «nonpossono essere
licenziatidallecommissionipermancan-
zadicoperturafinanziaria».Èl’accusadel
presidente della Camera, Gianfranco Fi-
ni, chedefinisce laquestione«unproble-
ma oggettivo». Sottolineando come in
questomodopossanodifattoessereesa-
minati soltanto i decreti governativi. Du-
rante laconferenzadeicapigrupporivol-
to al ministro per i Rapporti con il Parla-
mento,ElioVito, Fini ribadisceunacritica
già fatta in passato. Di cui Vito si limita a
prendere atto. E c’è la ricaduta comica:
«Così la prossima settimana la Camera
non avrà niente da fare...».

Ferrero

Per colpa del Governo
i deputati non hanno
niente da fare...

Non si dica un domani che il Pd
non ha fatto nulla per trattenere Ru-
telli dall’intraprendere il fatidico
«tragitto diverso». Nello stesso gior-
no arrivano l’auspicio del neo-segre-
tario Bersani: «Spero che Francesco
non esca e si impegni per il Pd». E
l’incontro, riservato quanto «cordia-
le», dell’ex leader dielle con D’Ale-
ma. Dove questi ha fatto la mossa di
trattenerlo mentre il primo gli ha
spiegato quanto e fin dove l’operazio-
ne Nuovo Centro può essere funzio-
nale al new deal Democrat. Giochi fat-
ti, dunque, ma nessun trauma: po-
che, ragionevoli (e concordate) indi-
screzioni stampa, l’apparenza salva
da entrambe le parti, e tanti saluti.

Del resto il tragitto-traghetto è ai
nastri di partenza. Domani gli 11 fir-
matari del manifesto si vedranno a
pranzo a Roma per prendere alcune
decisioni e definire i dettagli. Il no-
me, che Rutelli vorrebbe non buro-
cratico ma in grado di «parlare al Pae-
se». Poi il gruppo parlamentare, che

nelle ultime 24 ore pare più vicino
alla consistenza numerica necessa-
ria e che sarà guidato da Tabacci. Infi-
ne la rete di alleanze su cui insiste il
trentino Dellai , tra i più
“interventisti” nel gruppo dei fonda-
tori, che ha lanciato un amo a Galan,
il governatore azzurro del Veneto
che rischia di essere scaricato da Ber-
lusconi a vantaggio della Lega e si
mostra tentato da una corsa con nuo-
vi compagni di strada.

Intanto l’avamposto degli Operosi
non Rancorosi registra l’interesse di
amministratori e politici locali delle
regioni però in cui non si vota a mar-
zo, e dunque non c’è il problema can-
didatura a breve termine. Mentre En-
zo Carra prende le distanze in toni
duri: «Non ho nulla a che fare con
l’iniziativa frettolosa di Rutelli». An-
che Sandro Gozi fa sapere che «non
cambio casacca, scelgo l’opposizione
interna al Pd». Quanto alla teodem
Paola Binetti, lei sarà indecisa, ma lo
stesso Rutelli ed altri firmatari del-
l’appello mettono l’accento sulla con-
notazione laica dell’impresa in par-
tenza. ❖

P

«Siamo interessati a pro-
seguireundialogocolPdsucomeco-

struire e allargare l'opposizione». Lo

dice il segretario del Prc Paolo Ferre-

ro, alla vigilia del suo incontro con il

sgeretario del Pd, in un'intervista a

«Left». «Un punto di cambiamento

vero, col nuovo segretario Pd, è sull'

idea del sistema politico- dice - . La

proposta cheavanziamoa lui èun si-

stema elettorale proporzionale, sul

modello tedesco». Più critico con

Vendola:«Sonointeressatoadundia-

logoconquelle parti di Sl chepongo-

no il tema dell'alternativa ma se la

propostaèuncartellochevadaiRadi-

cali alPrc,misembraprivadi senso».

«Disponibili al dialogo con
il Pd».Meno conVendola

L’inquietoMiccichè
fa il suo «piccolo Pdl»
E fa arrabbiare LaRussa

ROMA
sturco@unita.it

L’ACCUSA DI FINI

Pranzo romano per
decidere nome e alleati.
Dellai punta su Galan

PARLANDO

DI...

Elezioni
regionali

«Rispondocomerisposi5anni fa. Iononsonoabituatoa farepassi indietro, semmai
vado avanti». Così il leader di Sinistra e Libertà, Nichi Vendola, risponde ai cronisti che gli
chiedonose siadispostoa fareunpasso indietronella candidatura inPuglia alleprossime
regionali per favorire un'alleanza con l'Udc.

In Sicilia nel Pdl è turbolenza
permanente. Nell’assemblea re-
gionale siciliana c’è stata una
scissione: 16 deputati fanno il
«Pdl Sicilia». Dietro c’è un ispira-
tore illustre, Gianfranco Micci-
chè.

SUSANNA TURCO

D’Alema
non fermaRutelli
Domani la riunione
degli «undici»

FEDERICA FANTOZZI

L’appuntamento
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